
STATUTO - '-T\
<t)ó

dell'Associazione ili Promozione Sociale
.'DES Parma - Distretto ali Economia Soli<lale -APS"

Art. I - Costihtzione. denorninazíone e sede

È costituita, ai sensi del Codice Civile e del D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 117 e successive modificazioni ed

integrazioni, ùna Associazione di Promozione sociale denomiùata: "DES Parlna - Distretto di

Economia Solidale -APS", con sede legaÌe nel Comune di Parm4 operante senza fini di lùcro.

L'evenfuale trasferimento della sede sociale nell'ambilo del medesimo comùne non comporta

modifica statutaria e potrà essere decisa con delibera dell'AssembÌea ordinaria.

La dùata dell'Associaz ione è illimitata.

Àrt s - Scozi!4ldullÈ

L'Associazione pelsegue finalità civiche, solidaÌistiche e di ulilità sociale attraverso lo svolgimento

continuato di attività di interesse generale ai sensi dell'aÌt. 5 del D.Lgs. 3 luglio 2017 n. r17 e

successive moalificazioni eal integazioni, prevalentemente a favore ilegli associati e dì terzi

finalizzate alla promozione di un Distretto di Economia SoÌidaÌe nel terrilodo della pro\'incia di

?arma. favorendo la crescita di ùna Rete di Collaborazione ed Economia Solidale fua tutte le realtà

(a puro titolo esemplificativo e non esaustivo: consumatori consapevoli, Gruppi di Acquisto

Solidali, Botteghe del Commercio Equo e Solidale, Produttori lncali, Banche ilel Tempo e Sistemi

non monetad, Cooperative - specialmente quelle sociali - e loro Consorzi, Finanza Etica, Imprese

Sociali, Associazioni Culturali, Pacifisle ed Ecologisle, Organizzazioni Sindacali, Amministrazioni

Locali) che costituiscono localmeùte i settori interessati all'Economia Solidale.

L'Associazione, assumendosi il nrolo di "moto!e" del Distretto, si propone di realizzaÌe:

. la stesura del docùmento fonalativo denominato "Carta dei Principi"i

. istituzione ali Tavoli di ìavoro come luoghi di incontro e progettazione su temi diversi, con il

compito di promuovere e rcrìlizzale azioùi ed eventi relativi all'Economia Solidale. Ad essi

potlaùno paÌtecipare lutti i soggetti interessati senza necessità di divenire socj

dell'Associazione. Per i suddetti tavoÌi e per le manifestazioni e gli eventi promossi

l'Associazione do'"1à esprimere un regolamelto e/o definirne le finalità in armonia con i

p ncipi ispiratori;

. promozione e supporto a protetti conùeli di collaborazione ed economia solidale che

coinvolgano i soggetti dei Settod citati e siano rispondenti a quanto espresso nella CaÌta dei

P ncipi ed in palticolare

. al "prezzo giusto", condiviso e trasparente;

. alla corresponsabilità nei prccessi di produzione e nella condivisione dei rischi;



. alla realizzazione di cicli

sostenibilità ambienta.le,

svanlaggiati;

di prodotto per quaDlo possibile chiùsi e locali, ispirati aÌla

al rispetto. dei diritti del lavoro, alla ocqrpazione di soggetti

. . cbstituzione di un "Fondo di solidadetà e Sviluppo", finalizzato a sostenere emergenze

prcduttive e a prcmuovere l'awio di nuove iniziative di imprenditoria sociale e solidale,

. relazioni con le Istituzioni locali atte a favo rc processi di Economia Solidale;

. iniziative culturali atte a favo rc processi e progetti di Economia Solidale.

In particolare, per Ìa reaìizzazione degli scopi prefissati e nell'intento di agire in favore di tutta la

collettività, I'Associazione si propone cli ptomuovete:

1. Lo sviluppo della personalità umana in futte Ie sue esplessioni e la dmozione degli ostacoli

che impediscono I'attuazione dei púncipi di libertà, di ùguaglianza, di pari dignità sociale e

di pad opportunità;

2. La tulela dei diritti ilei consumalori eal ulerìi.

3. Svolgere ogni allra attività connessa o affine a quelìe sopraelencale e compiele, sempre nel

rispetto della normativa di fe mento, ogni atto od opelazione contrattuale necessaria o

utile alla reaÌizzazione diretta o indiretta degìi scopi istituzionali.

Le attività di cui al comma precedente, o quelle ad esse alirettamente connesse, sono volte agli

associati ed a teúi, e sono svolte in modo continuativo e prcvalenteme[te tmmite le prestazioni

personali, volontarie e grafuite dei propri aderenti ln caso di necessilà è possibile assumere

lavorato dipendenti o awalersi di prestazioni ali lavoro autonomo, anche dcodendo ai propri

associati nei lin ti previsti dalla normativa vigente.

L'Associazione potrà esetcitaÌe attivilà diverse da quelle di intetesse generale ma ad esse

seconalarie e stÍrmentàli, secondo quanto previsto dalla normati\a vigente in materia di terzo

sertore,

Art. 3 - Risoîse econorr].íche

L'Associazione trae le risorce economiche per il funzionamento e per 10 svolSimento della prcp a

attività da:

1) quote e cont buli degli associati;

2) eredità, donazione e legati;

3) co[tibuli deÌlo Stato, delle regioni, di enti locali, di enti o di istiiuzioni pubbliche, anche

finalizzati al sostegno di specifiche e documentate programmi realizzati nell'àmòilo dei fini

statutan;

4) contdbuti dell'Unione Europea e di organismi internazionali;

5) entanti de vanti da prestazioni di serwizi convenzionati;

6) proventi clelle cessioni di beni e sewizi agÌi associati e a terzi, anche altrave$o lo

svolgimento di attività economiche di natura commerciale, voÌte in maniera ausiliaria e

sussiaLiaria e comunque finalizzate al raggiungimento degli obiettivi istituzionali;

7) erogazioni liberali degli associati e dei terzi;



B) entrate derivanti da inizialive promozionali fiùalizzate al Foprio finaMiamento, (per es.:

[ele. sottoscrizjoni anche a premi),
q) ogni altra enlrata ammessa aisensi d'el D. Lts. rL7/2(.11.

Il fondo comune, costifuito - a titolo esemplificativo e non esaustivo - da avanzi di gestione, fondi,

dsewe e tutti i beni acquisiti a qualsiasi titolo dall'Associazione, non è mai partibiÌe fta gli

associati duante la vita deÌl'associazione né all'atto del suo scioglimento, ar sensi della nomativa

vigente in materia.di terzo settole.

È vietato distribuire, arche in modo indiretto utiÌi e avarzi di gestione, nonché fondi, riserve o

capitale durante la vita dell'associaz ione, a meno che la destinazione o la disbibuzione non siano

imposte per letge.

GÌi avanzi di geslione debbono esserc impiegati per la realizzazione delle attività istituzio[ali e di

queÌle ad esse direttametrte connesse.

L'esercizio finanziario dell'Associaziotre ha itrizio e termine dspettivamente il 1o gennaio ed il 31
dicembre di ogni anno. Al termine di ogni esercizio il Collsiglio direttivo redige il bilancio

consuntivo o rendiconto e Ìo sottopone all'approvazione dell'Assemblea dei socl entro 4 mesi.

Copia del bilancio consuntivo vellà messo a disposizione di tutti gli associati assieme la

convocazione dell'AssembÌea che ne ha all'ordine del giomo I'approvazione.

I documenti di bilaÌcio sotro redatti ai sensi del D.LEs. 1t7l2oa7 e delle relative norme di

amtazlone.

Ar.t, 4 - lrîernbì dell,Associazione

All'associazione possono aderire serza alcun tipo di discdminazione tutti i soggettì che ne abbiano

fatto chiesta al Consiglio. Tale adesione awiene previa accettazione, sulla base della verifica

dell'effettiva spordenza al Documento Base dei gruppi di acquisito solidale (cAS) ed alla Carta

dei principi del Distretto di Economia Solidale del terlitorio pamense (DES), da paÌte del ConsigÌio

il cui giudizio è insindacabile.

In caso aLi accettazione i soci pafiecipano a pieno titolo alle attivilà ed all'Assemblea, propongono

temi di interesse per l'Associazione, si candidano pet seguire specifiche altività.

I soci hanno stessi diritti e slessi doveri. EventuaÌi ed eccezionali preclwioni, Ìimitazioni, esclusioni

devono essere motivate e strettamente connesse alla necessità di percegute i fini di prcmozione

sociale che l'associazioùe si propone,

Possono essere soci sia pe$one fisiche, sia persone giuidiche private senza scopo di ìuclo o

economrco.

I1 numero degli aderenti è illimitato. Sono membri dell'Associazione:
. i soci fondatori, i produtto prevaletrtemente locali di beni o servizi,

. le Associazioni di Voloftariato, APS, Coopemtive sociali che opemno sù temi inerenti
(attrave$o un rappresentanle),

. gruppi e movimeuti che operano nel consumo critico e nell'economia solialale (àttraverso un

mpprcsetrtante)



. e tutte le persone frsiche, che si impegnino a contibìlile alla realizzazione degli scopi

deìlAssociazione.

Al fine a[ permettere la prcsenza ali Istituzioni ed Enti, ]a loro paltecipazione sia all'Assemblea che

al consiÈlio

è ammessa traúite un rappresentalte senza di tto di voto.

L'adesione all'Associazione è a tempo indeterminato, fermo rcstando in ogîi caso il diritto di

tecesso.

L'ordinamento intemo dell'associaz ione è ispirato a principi di democrazia ed uguaglianza dei

diritti di tutti gli associati con pafticolare riferimento all'elettività delle cariche associative.

all'esercizio del voto individuale ed all'effettività delrappofto associativo.

Art. < - CriterÍ di ammissione ed esclusione dei soci

L'ammissione a socio, deliberata dal Consiglio direttivo, è subordinata alla presentazione di

apposita domanda sc tta da parte degli interessali in cui si espÌicita lìmpegno ad attenersi al

presente slatuto e di condividere ed accettare la CARTA DEI PRINCIPI DEL DISTRETTO DI

ECONOMIA SOLIDAIE DEL TERRITORIO PARMENSE ed il DOCTTMENTO BASE DEI GRUPPI

DI ACQIISTO SOLIDALE elaborato dalla rcte nazionale GAS; ad osseflare gli eventuaÌì

regoìamenti e le delibere adottate dagÌi organi dell'Associazione.

Il ConsigÌio direttivo cula ì'annolazione dei nuovi aderenti nel libro dei soci dopo che gli stessi

a\''ranno 1'ersato la quota associativa annuale, con contestuale rilascio della tessem associaliva.

L'eveltuaìe reiezione della ilomanda deve essere sempre motivata e comunicata in {orma scdtta;

l'aspirante associato non ammesso ha facoltà di ptoporre ricorso contro il prowedimento, enho

trenta giorni dalla comtùricazione deììo stesso, alla prima assemblea degÌi associati che sarà

convocata.

In caso di domande di ammissione come a,ssocialo presentale da minorenni, le stesse do\Tanno

essere controflrmate dall'esercenle laresponsabilità genitoriale.

In caso di domanala presentata da soggetti diversi dalle persoùe fisiche, essa dot'rà essere

presentata dal legale rappresentante del soggetto che chiede l'adesione.

La qualità di socio si perde:

. per decesso;

. per recesso;

. per decadenza caùsa mancato versamento alella quota associaùva per due anni consecutivi;

. per esclusione:

. per comportamento contrastante con 8li scopi delÌ'Associazione;



. per persistenti violazioni degli obblighi statutari,.degli eventuali regolamenti e deliber^zioni

adottate datli oryani dell'Associariotre.

L'esclusione dei soci è deliberata dal Cùrsigtio tLirettivo. In ogni caso, prima cli proceclere

all'esclusione, devono essere contestati pet iscritto al socio gÌi addebili che allo stesso vengono

mossi, consenlendo facoltà di replica. Awerso il prowedimento di esclusione l'associato ha facoltà

di proporre dcolso, enho tenla giomi daìla comunicazioDe dello stesso, alla pdma assemblea dei

soci che sarà convocata. Fino alla data di svolgimento dell'A,ssemblea il plowedimento si intende

sospeso. Lresclùsione diventa operante dalla alnotazione sul librc soci a seguito della deÌibera

dell'Assemblea che abbia ratificato il prowedimento di esclusione adottato dal Consiglio direttivo.

Il recesso da parte degli associati aleve essere comunicato iìt forma soitta all'Associazione. ll

Consiglio Dtuettivo ne prende atto lle]la sua prima riunione utile,

Il recesso o l'esclusione del socio vengono annotati da parte del Consiglio direttivo sul libro degli

associati.

II socio rcceduto o escluso non ha diritto alla restiluzione delle quote associative velsate.

Le quote associative sono intrasmissibili e non rivalutabili.

At't. 6 - Diriltí e ilonerí deì socì

I soci hanno diritto a:

. partecipate a futte le attività promosse dall'Associazione;

. goalerc, se maggiorenne, dell'elettolato attivo e passivo; nel caso di persone giuridiche o

Enti il diritto ad accedere alle cariche associative è riconosciuto in capo ai ìoro ìegali

mppresentanti o mardatari;

. prendere visione di tutti gli alti delibemtivi e di tutta la documentazione relativa alla

gestione dell'Associazione, con possibilità di otte[eme copia.

I soci sono obbligati a:

. osservare il presente statuto, la Carta dei Principi del Distretto di Economia Solidale del

territodo parmense ed il Documento Base dei cruppi di Acquisto Solidale elaborato daÌla

rete na?ionale GAS ed i rcgolamenti interni e Ìe deliberazioni legalmente adottate dagli

organi assocjativi;

. astenersi da qualsiasi comportamento che si ponga iD contrasto con gÌi scopi e le regole

dell'Associazione

. versare la quota associativa di cui aJ precedente afiimlo;

. contribuire, nei limiti delle prop e possibilità, al raggiùÌgimento degli scopi statutari.

Sono Organi dell'Associazione:

. l'Assemblea dei soci;

. il Consiglio direttivo;

. il Prcsidente;

Art. z - Or o oní d.ellAss ociazìone



L'elezione degli oryani dell'Associazione non può essele in alcutr modo vincolata o limitala nel

rispetto della massima libertà dj partecipazione all elettorato attivo e passivo.

.:. Aìt.s - LAsselll.bled

L'Assemblea generale degli associati è il massimo organo deliberativo deÌì'Associazione ed è

convocata in sessioni ordinarie e stlaoralinalie. Essa è l'olSano so\Tano dell'Associazione e

aìl'attuazione delle decisioni da essa assuute ptowede il Consiglio direttivo.

Nelle assembÌee hanno diritto al voto gli associati maggiorenni in regola con il versamento delÌa

quota a,ssociativa dell'anno in corso ed iscritti da almeno ue mesi nel libro soci Ogni associato

potrà farsi lapplesentaÌe in Assemblea da un altro associato con delega scdtta. Ogni associato non

può dceverc più di S deleghe,

L'Assemblea viene coùvocata dal Prcsidente del Consigìio ilrrettivo almeno una volta l'anno per

ì'approvazione del biÌancio o re[diconto consuntivo ed ogni qualvolta lo stesso Presidente o alúeno

due terzi dei membri del Consiglio dtettivo o un decimo degli associati ne rawisino l'oppoftùnità

L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio dìrettivo o, in sua asseÍza, dal Vice-

Presialente ed in assenza di entrambi da altro membro del Consiglio direttivo eletto dai presenti

Le convocMioni alevono essere effettùate meillante awiso scritto in forma cartacea e/o infolmatica

da recapita$i almeno 10 giorni púma della data della riunione.

L'Assemblea è validamente costituita in prima convocazione quando sia presente o lappresentata

almeno la meta dei socr' In seconda convocalzione, che non può aver luogo nello slesso giorno

fissato per la prima, l'Assemblea è validamente costituita qualùnque sia il numero dei soci

iotervenuti o mppresentati, trascotsi almeno 30 minuti dalì'oraúo di convocazione.

Le deliberazioni dell'Assemblea ordinaria sono prese a maggiomnza di voti

L'Assemblea ordinaria:

. nomina e revoca i componenti degli organi sociali;

. nomina e revoca, qlrando plevisto, il soggetto incaricato alla revisione legale dei conti;

. approva il bilancio;

. <lelibera suÌla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promrrove azione dì

responsabilità nei loro confiontr;

. delibem sull'esclusione degli associati in ca6o tll coÉo aal essa da paÌte alel socio esclùso;

. delibera sulla reiezione ch clomande di ammissione all nuovi associati in caso ili ricorso ad

essa da parte dell'aspirante socio Bon ammesso;

. approva l'eventuale regolamento dei lavod assembleaÌi;

. fissa le linee di indirizzo dell'attività anruale e le loro modalità di attuazione,

. destina eventuali avanzi di geslione alÌe attività istitùzionali;

. delibera sugli altri oggetti ad essa attribuiti dalla legge, dall'atto costitutivo o rlallo Statuto o

proposti dal corsiglio direttivo.

L'Assemblea straordinaria delibera sulle modifiche deÌlo statuto e della "Carta dei P rcipi", sùlla

tasformazione, fusione o scissione e sullo scroglimento dell'Associazione.



Per modificare lo statuto occorrono iù prima convocazione il voto favorevole della metà più uno

degli associati, in seconda convocazione occorre ìa presenza, in proprio o per delega, di alneno

metà degli .lssociati e il volo favorevole dei tre quafti dei presenti.

Qualota neìla seco{da convocazione non venisse raggiunto il quorum costitutivo, è possibile indire

una terza convocazioùe, a distanza di almeno 15 gg. dalla seconda convocazione, nella quale Ìa

deliberazione in merito a modifiche statutade sarà valida qualunque sia il numero dei soci

interyenuli o mpprcsentati pwché adottata all'unanimità.

Per deÌiberare lo scioglimento dell'associazione e la devoluzione del patrimonio occorre il voto

favorevole di almeno tre quarti degli associali,

Nelle deliberazioni del bilancio e in quelÌe che riguardano la loro responsabìlità i componenti

dell'organo di amministrMione non hanno dftitto di voto.

Aì.t. q - n CoÌtsiglìo Direltìn o

Il consiglio direttivo è fomato daun numero di memb non inferiore a n.3 e non superiore a D 13

eletti dall'Assemblea dei soci, I membri del Consitlio direttivo rimangono in ca ca per tre anni e

sono fieleggibili, Possono fare parte del consiglio direttivo esclusivamente gli associati.

Nel caso in cui, per dimissioni o altre cause, uno dei componenti il Consigìio ditettivo decada

dall'incarico, l'Assemblea degli associati prowede alla sostituzione nella seduta immediatamente

successiva; oppure il Consiglio direttivo può prol,vedere alla sua sostrtuzione, oominando iÌ p mo

tra i non eletti, salvo ralifica da parte dell'Assemblea degli associati immediatamente successiva,

che dmane in carica fino allo scadere deil'intero Consiglio,

Nel caso in cui olùe Ia metà dei membri del Consiglio direttivo decada, Ì'Assemblea deve

prowedere alla nomina cli un nuovo Consiglio.

Il Consiglio dtettivo:

. nomina al sùo intemo Ìrn Presidente, un Vice-Presidente, un Segretario ed un Tesoriere;

. cùa l'esecuzione deìle deliberazioni dell'Assemblea;

. predispone biìancio o lendiconto;

. stabilisce l'entità della quota associativa annuale;

. delibera sulle domande di nuove adesioni e sui pro!'vedimenti di esclusione degli associati;

. delibera l'eventuale rcgolamento intemo e le e variazioùi;

. prowede alle attivita di orilinaria e straordinaria amministrazione che non siano spettanti

all'Assemblea dei soci.

Il Consiglio dircttivo è presieduto dal Prcsidente o in caso di sua assenza dal Vice-Presidenle ed in

assenza di eùtrambi dal membrc più a[ziano di eta.

Il Consiglio dfettivo è convocato con comunicazione scritta da spediÉi anche per e-mail, 5 giomi

prima della riunione. In difetto di tale formalità, il Consiglio è comunque valialamente costitùito se

dsultano presenti tìrtti i consiglied.

Di regola è convocato ogni due mesi e ogni qualvolta il Presidente o in sua vece il vice-presidente,

Io rite[ga opportuno, o quando almeno i due lelzi dei componenti ne facciano úchiesta.



Assume le propde deliberazioni con la preseùza della maggioranza dei suoi membri ed il voto

favorevole della maggioranza degli inteNenuli,

Nel caso in cui il Consiglio direttivo sia composto da solo tre componenti, esso è validamente

coslittrito e delibera quando sono presenti tutti.

I verbali di ogni adunanza, realatti in forma sclìtta a cura del Segrelario e sottosc tti dallo stesso e

da chi ha presiedùto I'adunanza, vengono consewati agli atti.

Art,10-nPresìi lente

Il Presidente, nominato dal Consiglio direttivo, ha il compito di presiedere lo stesso nonché

l'Assemblea dei soci, slabilisce Ì'ordine del giomo delle fiùnioni del Consiglio Direttivo, le presiede

e coordina l'attivilà dell'Associazione con criteri di iniziativa Der tutte le questioni non eccedenti

I'ordinaria amministrazione.

Al Presidente è attdbuita la rappresentanza legale dell'Associazione di fionte ai terzi ed in giudizio.

ln caso di sua assenza o impedimento le $ìe fimzioni spettano al Vice-Presidente, anch'€sso

nominato dal Consiglio direttivo. In caso ali acceftato definitivo impedimenlo o di dimissioni,

spetta al Vice Presidente convocare entro 30 giomi il Consiglio direttivo per l'elezione del nuovo

Presidente.

ll Presidente cum ì'esecuzione delle deÌiberazioni del Coùsiglio direttivo e, in casi eccezionalì di

necessità ed urgenza, ne assume i potei. ln taì caso egli deve contestualmente coÌÌvocale il

consiglio direttivo per Ia rati{ica del suo operato.

Aît. 71 - Scioolírrl.errto

Lo scioglime[to dell'Associazione deve essere deliberato dall'Assemblea straordinaria con iÌ volo

favorevole di almeno tre quarti degli associati ave[ti diritto di voto. In caso di scioglimento

delÌ'Associazione, il patrimonio residuo è alevoluto, preno parere positivo dell'Ufficio Regionale del

Regisbo Unico Nazionale deÌ Terzo Settore, obbligato o a far tempo dal momento in cui tale

U{ficio verrà istituito, e salva destinazione imposta dalla legge, ad altri Enti del terzo settore,

secondo quanto previsto dal D .LEs 117 I 2017.

Art, 12 - Rìl1.úio

Per quanto non espressamente porÌato in questo statúto si fa riferimento al Codice Civìle e ad

altre norme di legge vigenti in materia.


